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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
SOCIALE 

Il presente bilancio sociale è stato redatto adottando “Le linee guida per la redazione del bilancio sociale da 
parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale” approvate con decreto del 24 gennaio 2008 dal 
Ministero della Solidarietà Sociale, ai sensi dell’art.10, comma 2, del decreto legislativo 24 marzo 2006, n.155.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE E SUGLI 
AMMINISTRATORI

La società Dynamo Academy srl Impresa Sociale è stata costituita in data 11 maggio 2010 con atto del 
Dott. Giacomo Milioti, Notaio in Milano, repertorio. n. 750038 raccolta n. 10789. La società è iscritta alla 
Camera di Commercio di Pistoia al nr. Rea 0173738 alla sezione delle Imprese sociali dal 02/08/2011. 

Indirizzo sede legale

Via Ximenes n. 662, Loc. Limestre, San Marcello Piteglio (PT).

Altre sedi secondarie

Ufficio amministrativo a Milano (MI), Foro Buonaparte 54, data apertura 01/06/2011. Iscrizione alla came-
ra di commercio di Milano al nr. Rea 1961921.

Soci 

Socio unico dal 11.05.2010 - “Fondazione Dynamo – Motore di Filantropia”, con sede in Milano, Foro Buo-
naparte n. 44, codice fiscale 97345780155.

CHI SIAMO
“È stata una splendida occasione per toccare 
con mano quanto sia bello e profondo osservare 
il mondo delle organizzazioni con uno sguardo 
attento al bene comune, alle persone e ai valori che 
contano.” Un partecipante al CECP



Nominativi degli amministratori, data di prima nomina e periodo per il quale 
rimangono in carica

•	 PORCARI MARIA SERENA, (rappresentante dell’impresa), nata a Premosello-Chiovenda (VB) l’11.4.1971, 
codice fiscale PRCMSR71D51H037U, domiciliata in Milano, Foro Buonaparte 44, Presidente del Con-
siglio di Amministrazione, nominata la prima volta con atto dell’11.5.2010, rinominata con verbale 
del 25 novembre 2013 e poi del 29 aprile 2016, durata in carica 3 esercizi, fino all’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2018;

•	 GIULIA GUFFANTI, nata a Rho (MI) il 23.08.1973, codice fiscale GFFGLI73M63H264Z, domiciliata in 
Rho (MI), Via Volta, 44, amministratore cooptato, nominato la prima volta con delibera consiliare del 
23.6.2015 e poi con delibera assembleare del 29.4.2016, durata in carica fino all’approvazione del bi-
lancio chiuso al 31 dicembre 2018;

•	 MORIANI DIVA, nata ad Arezzo (AR) il 18.10.1968, codice fiscale MRNDVI68R58A390S, domiciliata 
in Milano, Via San Simpliciano n. 2, Consigliere, nominata la prima volta con atto dell’11.5.2010, ri-
nominata con verbale del 25 novembre 2013 e poi del 29 aprile 2016, durata in carica 3 esercizi, fino 
all’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018;

•	 GALLO MARCELLO, nato a Siracusa (SR) l’8.10.1958, codice fiscale GLLMCL58R08I754P, domiciliato in 
Milano, Viale San Michele del Carso 2, Consigliere, nominato la prima volta con atto dell’11.5.2010, 
rinominato con verbale del 25 novembre 2013 e poi del 29 aprile 2016, durata in carica 3 esercizi, fino 
all’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018;

•	 ROBERTO ORLANDINI, nato a Pistoia il 16 febbraio 1958, codice fiscale RLNRRT58T16G713J, domici-
liato per la carica presso la sede sociale, Consigliere, nominato la prima volta con delibera assembleare 
del 29.4.2016, durata in carica 3 esercizi, fino all’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018.

Settore nel quale la società produce e scambia beni e servizi di utilità sociale

La Società non ha scopo di lucro e nel 2018 si è occupata di svolgere un’attività organizzata al fine della 
prestazione di servizi di utilità sociale, realizzati nel settore del turismo sociale, della formazione e dell’e-
rogazione di servizi culturali nel rispetto di quanto specificatamente previsto dallo Statuto.
In particolare, si è concentrato sulla valorizzazione dell’impatto sul Bene Comune – ambientale, sociale, 
culturale – da parte delle imprese.

STRUTTURA, GOVERNO ED AMMINISTRAZIONE DELL’ENTE

Informazioni sull’oggetto sociale come previsto nello statuto 

La società, senza scopo di lucro ai sensi dell’articolo 3 del D.lgs. 112/2017, esercita in via stabile e principale 
le attività di impresa di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento 
dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati alle loro attività. 
In particolare, la Società opera nei settori di cui all’art. 2 del D.Lgs 112/2017 e, precisamente:

•	 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse at-
tività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato, della 
responsabilità sociale di impresa e del Business for the Common Good; 

•	 organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale; 
•	 attività di consulenza ad imprese nell’ambito della pratica del volontariato, della responsabilità sociale 

di impresa e del Business for the Common Good; 
•	 organizzazione, gestione e promozione di attività in ambito educativo e formativo, ai sensi della legge 

28 marzo 2003, n. 53, nonché di attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
•	 formazione universitaria e post universitaria; 
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•	 formazione extra-scolastica, anche in relazione ad attività di alternanza scuola lavoro, finalizzata al 
successo scolastico e formativo ed anche alla prevenzione della dispersione scolastica, del bullismo e 
al contrasto della povertà educativa; 

•	 attività di ricerca di particolare interesse sociale; 
•	 organizzazione e realizzazione di seminari, convegni, corsi residenziali, scuole di servizio sociale ed 

altre iniziative tendenti alla formazione pedagogica, tecnico-didattica ed all’aggiornamento dei diri-
genti, dipendenti ed insegnanti, oltre che degli animatori delle attività di educazione degli adulti; 

•	 erogazione di servizi strumentali ad altre imprese sociali o ad altri enti del Terzo settore; 
•	 organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche. 

La società, può, al solo fine del raggiungimento degli scopi di cui sopra ed in misura non prevalente e co-
munque in via meramente strumentale rispetto all’oggetto sopra indicato:

•	 compiere tutte le operazioni finanziarie, industriali, commerciali, mobiliari ed immobiliari ritenute 
dall’organo amministrativo necessarie o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale ivi inclusa la 
conclusione di mutui e altre forme di finanziamento, la concessione di garanzie mobiliari e immobiliari, 
reali o personali, comprese fideiussioni a garanzia di obbligazioni proprie ovvero di terzi;

•	 assumere, direttamente o indirettamente, interessenze o partecipazioni in altre società, imprese, enti, 
consorzi e associazioni, costituiti o da costituire anche all’estero, con attività analoga, affine o connes-
sa alla propria con esclusione di ogni forma di collocamento.

In ogni caso è fatto espresso divieto di svolgere attività riservate a:

(I) soggetti iscritti in albi professionali,
(II) Banche, Imprese di investimento e Società finanziarie nonché, più in generale, riservate alle imprese di 
cui al Testo Unico Bancario e al testo Unico sull’Intermediazione Finanziaria (D. Lgs. N. 385/1993 e D. Lgs. 
N. 58/1998 e successive disposizioni integrative e/o modificative); sono inoltre escluse le attività comun-
que in contrasto con il quadro normativo applicabile.

La forma giuridica adottata è società a responsabilità limitata con socio unico.

Previsioni statutarie relative all’amministrazione e al controllo dell’ente

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri che possono 
essere scelti, anche tra i non soci, tra soggetti in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità ed 
indipendenza di cui all’art. 19 dello statuto.
I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono alla loro sostituzione.
Gli amministratori così nominati restano in carica sino alla prossima decisione dei soci. Qualora, tuttavia, 
per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli amministratori, si intenderà dimissionario l’inte-
ro Consiglio e i soci dovranno deliberare senza indugio la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione.
Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all’art. 2390 c.c..
Tutti coloro che rivestono cariche sociali debbono avere la piena capacità civile ed essere in possesso dei 
requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza confacenti alla qualifica di impresa sociale e allo 
scopo non lucrativo della società.
Il venir meno dei citati requisiti nel corso della carica costituisce causa di decadenza dalla carica stessa.
Sono considerati requisiti di onorabilità:

a) non aver riportato condanne definitive, ivi comprese le sanzioni sostitutive di cui alla legge 24 novembre 
1981 n. 689, per delitti contro il patrimonio, contro la Pubblica Amministrazione, contro la pubblica fede, 
contro l’economia pubblica o per delitti non colposi per i quali la legge preveda la pena della reclusione 
non inferiore, nel massimo, a cinque anni;



b) non essere stati sottoposti alle misure di prevenzione disposte ai sensi della legge 27 dicembre 1956 n. 
1423 o della legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni;

c) non aver subito provvedimenti disciplinari che abbiano comportato la sospensione da Albi Professionali 
di eventuale appartenenza.
I soggetti destinati a rivestire le cariche sociali debbono inoltre essere scelti, secondo criteri di professionalità, tra:

a) soggetti che abbiano maturato un’adeguata e qualificata esperienza nei settori di intervento di cui 
all’art. 3 dello statuto, anche attraverso l’esercizio di attività di insegnamento e di ricerca in materie atti-
nenti;

b) soggetti che si siano contraddistinti per un particolare impegno in campo sociale, artistico o culturale;

c) persone che abbiano svolto attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi in enti  
pubblici o pubbliche amministrazioni o in imprese di dimensioni ritenute adeguate.
Non possono ricoprire cariche sociali, per assenza del requisito dell’indipendenza:

a) gli amministratori ovvero i soci di enti che hanno per oggetto sociale attività contrastanti con lo scopo 
e le attività dell’impresa sociale;

b) coloro che ricoprono funzioni di Governo, che siano membri del Parlamento nazionale ed europeo, delle 
Amministrazioni regionali, provinciali, comunali e locali e dei relativi organi di controllo, oppure che ab-
biano ricoperto tali incarichi nel biennio precedente alla nomina.

Se i soci non vi hanno provveduto, il consiglio di amministrazione elegge, nella sua prima riunione il Pre-
sidente del consiglio di amministrazione ed eventualmente un Vice Presidente. In caso di assenza o impe-
dimento del Presidente, il consiglio è presieduto dal Vice Presidente, se nominato, o, in caso di assenza o 
impedimento anche del Vice presidente, dal consigliere più anziano di età.
Il consiglio di amministrazione, se lo riterrà opportuno, nomina un segretario che può essere scelto anche 
al di fuori dei suoi componenti.

Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare uno o più amministratori delegati, determinando i limiti 
della delega che, in ogni caso, non può comprendere le attribuzioni non delegabili di cui all’art. 2381 c.c., o un 
Comitato esecutivo nonché un direttore generale fissandone i poteri nel rispetto delle norme di legge.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere adottate mediante consultazione scritta, ovvero 
sulla base del consenso espresso per iscritto, salvo quanto previsto dall’articolo successivo.
La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espresso per iscritto non è soggetta a 
particolari vincoli purché sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia 
assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento ovvero di più documenti 
che contengono il medesimo testo di decisione da parte della maggioranza degli amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro 10 (dieci) giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo 
della decisione.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favorevole della maggioranza degli am-
ministratori in carica, non computandosi le astensioni.
I documenti pervenuti alla società e recanti l’espressione della volontà degli amministratori devono essere 
conservati dalla società.

Le decisioni degli amministratori adottate ai sensi del presente articolo devono essere trascritte a cura del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.
In caso di richiesta da parte del Presidente, di almeno due amministratori o del Collegio Sindacale ove no-
minato e comunque nei casi indicati dall’art. 2475, comma 5, c.c., il Consiglio di Amministrazione delibera 
in adunanza collegiale.
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Il Consiglio di Amministrazione si riunisce secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione presso 
la sede della società (o in altri luoghi, purché in Italia, scelti dal Presidente).
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, di sua iniziativa, ogni volta che gli affari sociali 
lo esigano. In caso di impedimento del Presidente la convocazione è effettuata dal Vice Presidente, se no-
minato o, in subordine, dal Consigliere più anziano di età. La convocazione è fatta con lettera raccoman-
data, telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica (quest’ultimo da inoltrare all’indirizzo di posta 
elettronica notificato alla Società da ciascun amministratore) o con altro mezzo comunque idoneo a dare 
prova dell’avvenuta ricezione, da spedire almeno cinque giorni prima o, in caso di urgenza, almeno un giorno 
prima di quello fissato per l’adunanza a ciascun membro del Consiglio ed ai sindaci effettivi, se nominati.
Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno.
Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi membri e, in difetto di con-
vocazione, con la presenza di tutti i suoi membri e dei sindaci effettivi se nominati. Le riunioni del Consiglio 
sono presiedute dal Presidente, che chiama a fungere da segretario una persona di sua fiducia anche esterna 
al Consiglio; in caso di sua assenza di impedimento sono presiedute dal Vice Presidente o dall’Amministratore 
Delegato o, in loro assenza o impedimento, dall’amministratore designato dal Consiglio stesso.
Le deliberazioni del Consiglio constano dal verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Le deliberazioni si prendono con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri presenti.
È ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati, sia loro consentito seguire la discussione ed 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti, il Con-
siglio si considererà tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e dove, pure, deve trovarsi il Segretario, 
onde consentire la stesura e la sottoscrizione dei verbali sul relativo libro.
Alle delibere invalide si applica l’art. 2388, comma 4 c.c..
I soci stabiliscono i compensi e le indennità anche per le cessazioni di carica per i membri del Consiglio di 
Amministrazione, nonché i compensi o le indennità per i componenti del Comitato esecutivo ove nomina-
to, nel rispetto dell’art.3, comma 2, lett. a) del D.Lgs n. 112/2017.

Nel limite di cui al precedente comma, la remunerazione degli amministratori investiti di particolari cari-
che è stabilita dal Consiglio di Amministrazione sentito il Collegio Sindacale se nominato.
I soci possono comunque determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli ammini-
stratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche.
Tutti gli amministratori hanno il diritto al rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento del loro ufficio.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 
società, salvo diversa deliberazione dei soci.
In particolare sono conferite al Consiglio di Amministrazione tutte le facoltà e poteri per l’attuazione ed il 
raggiungimento degli scopi sociali che non siano per legge o per disposizione del presente statuto tassa-
tivamente riservati ai soci.
La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione; spetta altresì disgiuntamente agli amministratori delegati, se nominati, nei limiti dei poteri loro conferiti.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti 
nell’atto di nomina.

I soci nominano l’organo di controllo interno. In caso di superamento da parte della società di due dei limiti indicati 
nel primo comma dell’articolo 2435-bis del codice civile ridotti della metà, un componente dell’organo di ammini-
strazione ed un componente dell’organo di controllo dovrà essere nominato dai lavoratori ai sensi di statuto.
L’organo di controllo è composto, alternativamente, su decisione dei soci in sede di nomina, da un membro 
effettivo o da un collegio, composto da tre membri effettivi e due supplenti aventi i requisiti di cui all’arti-
colo 2397, comma 2, e 2399 del codice civile. I sindaci vigilano sull’osservanza della legge e dello statuto 
e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 
I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità sociali da parte dell’im-



presa sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del d.lgs. 
112/2017 ed attestano che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’arti-
colo 9, comma 2. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.  
I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo. A tal fine, essi possono 
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento ai gruppi di imprese sociali, sull’andamento 
delle operazioni o su determinati affari.  

Salvo quanto di seguito previsto, la revisione legale dei conti della società viene esercitata, a discrezione 
dei soci e salvo inderogabili disposizioni di legge, da un revisore legale o da una società di revisione legale 
iscritti nell’apposito registro, ovvero dall’organo di controllo ove consentito dalla legge. Nel caso in cui la 
società superi per due esercizi consecutivi due dei limiti indicati nel primo comma dell’articolo 2435- bis 
del codice civile, la revisione legale dei conti è esercitata da un revisore legale o da una società di revisione 
legale iscritti nell’apposito registro, o da sindaci iscritti nell’apposito registro dei revisori legali. 
Le riunioni dell’organo di controllo in composizione collegiale possono svolgersi mediante mezzi di teleco-
municazione, nel rispetto di quanto previsto per le riunioni del consiglio di amministrazione.

La società ha nominato un collegio sindacale ai sensi di legge. 

Particolari deleghe conferite agli amministratori

Il Consiglio di Amministrazione con verbale in data 30 maggio 2016 ha deliberato di nominare la dott.ssa 
Maria Serena Porcari Amministratore Delegato della Società conferendo alla stessa i seguenti poteri:

•	 compiere qualsiasi operazione presso istituti bancari, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
aprire e chiudere conti correnti e/o aperture di credito, negoziare la concessione di fidi bancari sui 
conti correnti della Società stabilendone gli importi, ampliare o ridurre gli importi dei fidi concessi, 
prelevare somme da qualsiasi istituto su conti intestati alla Società emettendo i relativi assegni od 
equivalente ed effettuare in generale qualsiasi pagamento in nome e per conto della Società,  sia a 
valere su effettive disponibilità sia a valere su aperture di credito bancario o su conti correnti nell’am-
bito dei fidi concessi;

•	 richiedere e perfezionare affidamenti, informandone in merito il Consiglio di Amministrazione;
•	 effettuare qualsiasi operazione di tesoreria e gestione della liquidità, stipulando e risolvendo ogni atto 

e contratto relativo, determinandone le condizioni e le necessarie garanzie;
•	 emettere, girare, accettare, incassare e quietanzare cheques, assegni circolari, tratte e cambiali e com-

piere qualsiasi altra operazione consequenziale;
•	 effettuare le seguenti operazioni per importo unitario non superiore ad Euro 50.000,00: (i) acquisto e 

cessione di beni mobili; (ii) acquisto e cessione di servizi di ogni tipo; (iii) stipulare tutti i contratti rela-
tivi a detti beni e servizi: compravendita, appalto, somministrazione, trasporto, assicurazione, deposito, 
consulenza, pubblicità, licenze di utilizzo, comodato, factoring, determinandone tutte le condizioni e 
le necessarie garanzie.

Il Consiglio di Amministrazione con verbale in data 30 maggio 2016 ha deliberato di conferire alla dott.ssa 
Giulia Guffanti, consigliere, i seguenti poteri:

•	 aprire e chiudere conti correnti intestati alla Società ed operare su tali conti correnti anche nell’ambito 
dei fidi concessi e/o utilizzando aperture di credito; 

•	 effettuare pagamenti, prelevamenti ed emettere ordinativi di pagamento presso qualsiasi conto cor-
rente intestato alla Società entro il limite massimo di Euro 50.000 (cinquantamila/00); 

•	 effettuare versamenti su qualsiasi conto corrente intestato alla Società, accettare ricevute di paga-
mento, firmare estratti di conti correnti con istituti di credito, società e diversi, rilasciare quietanze; 

•	 riscuotere ed esigere somme da chiunque ed a qualsiasi titolo e rilasciare le relative quietanze.
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Il Consiglio di Amministrazione con verbale in data 21 dicembre 2018 ha deliberato di conferire alla dott.
ssa Maria Serena Porcari, Amministratore Delegato della Società, i seguenti poteri:

•	 presentare, negoziare, sottoscrivere e/o compiere qualsiasi atto e azione necessari e/o opportuni per 
ottenere, in nome e per conto della Società, il finanziamento in oggetto attraverso il Fondo Rotativo, 
ivi incluso il potere di rendere tutte le dichiarazioni richieste dalla legge, espletare ogni formalità del 
caso connessa o collegata a tale richiesta, rilasciare e concedere tutte le garanzie, anche reali, su im-
mobili di proprietà e/o in usufrutto, necessarie o opportune ai fini dell’erogazione del finanziamento 
richiesto, con il potere di presentarsi avanti a notaio e sottoscrivere il relativo atto di costituzione di 
garanzia reale richiesta ed in generale di compiere tutto quanto necessario ed opportuno per ottenere 
l’erogazione del finanziamento in oggetto e dare esecuzione alla presente delibera, senza che possa 
opporsi carenza di mandato; 

•	 autorizzare ed eseguire i pagamenti necessari per la realizzazione degli interventi di ristrutturazione 
oggetto del finanziamento; 

•	 di subdelegare a terzi tutti o parte dei poteri qui conferiti.

Il Consiglio di Amministrazione con verbale in data 30 marzo 2018 ha deliberato di nominare procura-
trice speciale la dott.ssa Anna Teresa Kroymann, nata a Bochum (Germania), il 12 dicembre 1969, codice 
fiscale KRYNTR69T52Z112K, conferendole espressamente i seguenti poteri fino a scadenza del mandato 
dell’attuale Consiglio di Amministrazione o fino revoca della nomina e dei poteri da parte del Consiglio di 
Amministrazione stesso: 

•	 aprire e chiudere conti correnti intestati alla Società ed operare su tali conti correnti anche nell’ambito 
dei fidi concessi e/o utilizzando aperture di credito;

•	 effettuare pagamenti, prelevamenti ed emettere ordinativi di pagamento presso qualsiasi conto cor-
rente intestato alla Società, entro il limite massimo di Euro 50.000 (cinquanta/00); 

•	 effettuare versamenti su qualsiasi conto corrente intestato alla Società, accettare ricevute di paga-
mento, firmare estratti di conti correnti con istituti di credito, società e diversi, rilasciare quietanze; 

•	 riscuotere ed esigere somme da chiunque ed a qualsiasi titolo e rilasciare le relative quietanze.

Relazione sintetica della vita associativa 

Nel corso del 2018 si è tenuta un’assemblea dei soci che, in data 30 aprile 2018, ha approvato il bilancio 
dell’anno 2017 ed il bilancio sociale 2017.

Compensi a qualunque titolo corrisposti, ad amministratori e a persone che rico-
prono cariche istituzionali elettive o non nell’impresa sociale

Il Consiglio di Amministrazione con verbale del 30 maggio 2016 ha determinato in Euro 76.000,00 la 
retribuzione annua lorda spettante alla Dott.ssa Maria Serena Porcari per lo svolgimento delle deleghe di 
potere a lei affidate per il triennio in carica. 



Indicazione del valore massimo e del valore minimo delle retribuzioni lorde dei 
lavoratori dipendenti dell’ente con distinta evidenza di valore della retribuzione e 
numerosità per le diverse tipologie di contratto di lavoro

Nel corso dell’anno 2018 la situazione retributiva dei dipendenti è stata la seguente:

DIPENDENTI IN FORZA AL 31/12/2018
NUMERO LIVELLO TIPOLOGIA

CONTRATTO
DATA
ASSUNZIONE

DATA
CESSAZIONE

RAL

1 4 T.IND - PART TIME 47,50% 01/02/2015  10.806,59

1 5 T. IND - FULL TIME 01/07/2017  20.359,92

1 3 T. IND - FULL TIME 25/09/2017  21.879,49

1 5 T. IND - FULL TIME 14/09/2018  5.647,45

1 2 T.IND - FULL TIME 16/11/2015  28.736,88

1 4 T.IND  - FULL TIME 24/04/2017  21.709,66

1 5 T. DET - FULL TIME 10/09/2018  5.938,31

1 4 T.IND  - PART TIME 50% 02/06/2017  10.854,90

1 4 T.IND - FULL TIME 01/10/2016  21.606,23

1 6 T.IND - FULL TIME 01/04/2016  19.422,66

1 5 T.DET - FULL TIME 01/09/2017 31/12/2018 18.936,02

1 1 T.IND - FULL TIME 06/06/2016  25.196,39

1 QA T.IND - PART TIME 50% 01/02/2015  16.261,32

1 2 T.IND - FULL TIME 01/02/2015  21.307,29

1 3 (PULIZIE) T.IND - FULL TIME 01/08/2018  6.684,06

1 5 T.DET- PART TIME 25% 01/10/2018 31/12/2018 1.300,15

1 4 (PULIZIE) T.IND - FULL TIME 01/03/2018  17.977,35

1 5 T. IND - FULL TIME 01/09/2018  6.301,88

1 5 T. DET - FULL TIME 19/06/2018  10.076,08

1 5 T. DET - PART TIME 60% 07/09/2018  3.599,35

1 4 T. IND. - T.PIENO 19/09/2018  5.660,02

1 2 (PULIZIE) T.IND - FULL TIME 01/10/2018  4.125,44

1 5 T.DET - FULL TIME 25/09/2018 31/12/2018 5.380,84

 TOTALE 309.768,28
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COSA FACCIAMO
“È un’enorme opportunità per creare un network 
tra imprese profit e non profit e diventare 
ambasciatori di quel cambiamento che è ormai una 
priorità per il nostro pianeta, la nostra generazione 
e soprattutto quelle future.  ” Manager di azienda

MISSION
Fondazione Dynamo ha fondato, nel 2010, Dynamo Academy Srl Impresa Sociale che ha 
per oggetto l’esercizio in via stabile e principale di un’attività organizzata al fine della 
prestazione di servizi di utilità sociale realizzati nei settori della ricerca ed erogazione di 
servizi culturali, del turismo sociale, dell’educazione, istruzione e formazione, della for-
mazione universitaria e post-universitaria, e della formazione extra-scolastica finalizzata 
alla prevenzione della dispersione scolastica ed al successo scolastico formativo.

Le attività di Dynamo Academy si articolano in tre principali aree: 

1. Corporate Engagement
2. Formazione
3. Consulenza

Inoltre, per ampliare l’offerta sportiva e sostenere un più ampio progetto di visione e sviluppo di sport 
alla portata di tutti, Dynamo Academy in data 30 luglio 2018 è diventata socio dell’Associazione Sportiva 
Dynamo Sport Dilettantistica a Responsabilità Limitata (SSD Dynamo Sport).

1. CORPORATE ENGAGEMENT	
Dynamo Academy propone un innovativo programma di team building aziendale attraverso un format di attività 
esperienziali ispirate alla modello della Terapia Ricreativa, la base teorico-operativa usata dallo staff Dynamo nelle 
attività con i bambini ospiti di Dynamo Camp. 

I percorsi di team building sono strutturati attraverso tre macro aree: esperienza Dynamo, volontariato 
aziendale, attività outdoor.

Le attività di Corporate Engagement si svolgono prevalentemente a Dynamo Camp. Da qualche anno il 
team Academy ha aggiunto una nuova modalità con il programma “OFF Camp” portando le attività di 
Dynamo Academy direttamente nelle aziende o in altre sedi, risolvendo eventuali difficoltà organizzative 
o di raggiungibilità.

Dynamo Academy trasmette ai partecipanti i valori sociali Dynamo fornendo chiavi di lettura e pillole di 
consapevolezza per stimolare nuovi approcci comportamentali nell’ambito lavorativo e nelle relazioni di 
tutti i giorni. La sfida non è mai competitiva: ogni obiettivo si raggiunge attraverso la collaborazione del 
gruppo e l’impegno individuale.
È possibile scegliere tra tante attività diverse, le stesse che vengono svolte normalmente al Camp durante 
le sessioni, che spaziano dai laboratori creativi (fotografia, video, radio, teatro e clownerie) alle attività di 



natura più fisica (come ad esempio arrampicata, orienteering, tiro con l’arco e caccia al tesoro).
Tutte le attività si concludono con una chiusura in “cerchio” in cui i partecipanti condividono le esperienze 
e i risultati raggiunti. 

Volontariato aziendale

L’impresa, attraverso la partecipazione attiva, può supportare Dynamo Camp mettendo a disposizione 
tempo e competenze del proprio personale per organizzare da alcune ore fino a più giorni di “volontariato 
aziendale”.
Il volontariato si realizza attraverso interventi che possono essere necessari al Camp durante l’anno, come 
per esempio manutenzione degli spazi esterni, sistemazione dei magazzini e dei locali interni, creazione e 
allestimento delle decorazioni necessarie alle sessioni dei ragazzi. È possibile realizzare anche i progetti spe-
ciali di volontariato, in cui l’azienda dona e investe acquistando materiale necessario al Camp, che poi viene 
assemblato e sistemato dagli stessi partecipanti all’attività.
L’esperienza di volontariato aziendale contribuisce alla crescita e al rafforzamento del valore dell’impresa 
stessa.
Con Dynamo Academy il volontariato aziendale è fonte di apprendimento e formazione, portando allo 
sviluppo dello spirito di team, all’employee engagement e alla ricerca di nuove modalità di cooperazione e 
di comunicazione in un contesto di sensibilità e sostenibilità futura.

Attività outdoor

L’offerta Outdoor rappresenta un valore aggiunto per le aziende che cercano esperienze dal forte impatto 
emotivo in ampi spazi aperti.
Il Camp offre possibilità illimitate di progettazione personalizzata, includendo anche i 900 ettari di natura 
incontaminata dell’Oasi dove è possibile realizzare competizioni a squadre con attività più fisiche, come 
ponte tibetano, calata su roccia, kayak e tree climbing, oppure organizzare giochi dinamici e di logica.
Le attività Outdoor di Dynamo Academy creano un’esperienza totalizzante, in un contesto che favorisce la 
partecipazione e ne potenzia gli effetti.

Risultati 2018

Gli utilizzatori dei servizi nell’ambito del segmento Corporate Engagement sono le Aziende. 
Nell’arco del 2018 si sono svolti molteplici eventi; tra i clienti più significativi si possono annoverare:

Reale Mutua - Maggio 2018

Reale Mutua ha scelto Dynamo Academy per un evento di tre giorni dedicato al volontariato aziendale. 
L’obiettivo è stato quello di far conoscere ai propri dipendenti i valori della Terapia Ricreativa e le fonda-
menta del progetto Dynamo Camp in modo da permettere ai dipendenti successivamente di scegliere se 
intraprendere un percorso da volontari. 

Il gruppo era composto da 60 partecipanti suddivisi in squadre: questa modalità ha permesso a ognuno di 
mettersi in gioco e provare le varie attività sia al Camp che in Oasi. 

Reale Muta ha sviluppato un forte legame sia con Dynamo Academy che con Dynamo Camp supportando 
il progetto in diversi modi.
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Findomestic - Maggio 2018

Aderendo all’iniziativa “Bimbi in ufficio”, Findomestic da più anni coinvolge Dynamo Academy per l’or-
ganizzazione e l’animazione della giornata. La giornata in puro stile Dynamo ha come obiettivo il diver-
timento di grandi e piccoli. Portare i bambini sul posto di lavoro, far vedere loro il luogo dove il genitore 
passa tanto tempo e giocare in quegli spazi, permette a tutti di passare un pomeriggio insolito. Allo stesso 
tempo l’evento permette ad adulti e colleghi di socializzare oltre il contesto lavorativo. Attraverso labora-
tori creativi intorno al tema della sostenibilità ambientale ognuno dei partecipanti si porta a casa un po’ 
di “spirito Dynamo”.

L’attività viene proposta in 8 sedi su tutto il territorio italiano: Milano, Padova, Firenze (2 sedi), Roma, 
Napoli, Catania e Palermo, coinvolgendo quasi mille bambini e i rispettivi genitori.

Biogen - Settembre 2018

Come già avvenuto negli anni passati, Biogen ha scelto Dynamo Academy per un evento di cinque giorni 
riunendo tutti i dipendenti della rete nazionale. 

Gli ospiti, oltre ad utilizzare gli spazi Dynamo per incontri professionali e riunioni di area, sono stati coin-
volti in lavori di volontariato aziendale. Si sono impegnati nella realizzazione di attività indispensabili per 
il Camp. Negli anni hanno avuto la possibilità di conoscere e vivere lo spirito del camp e molti di loro sono 
nel tempo diventati volontari Dynamo.

Assobiomedica – Ottobre 2018

Assobiomedica è la Federazione di Confindustria che rappresenta le imprese che si occupano di dispositivi 
medici.

A ottobre si è svolto al Camp l’iniziativa “Assochange 2019”, un evento aperto a tutte le aziende associate: 
ogni partecipante poteva decidere se affrontare la sfida sportiva e percorrere l’Oasi in bicicletta o di corsa, 
oppure partecipare alla caccia al tesoro.

Oltre all’attività, le 40 aziende iscritte e i quasi 150 partecipanti hanno “vissuto” Dynamo grazie alla pre-
sentazione istituzionale, la festa in teatro e ai momenti conviviali. 

Inoltre, Assobiomedica in questa occasione ha lanciato un nuovo codice etico e illustrato agli associati i 
progetti strategici degli anni futuri.

Baker Hughes - GE Company - Dicembre 2018 

Da 5 anni Baker Hughes - GE Company sceglie Dynamo Academy per far vivere ai propri dipendenti una 
giornata di lavori utili per il Camp: l’appuntamento è stato confermato anche nel mese di Dicembre 2018 
con l’organizzazione di varie attività di squadra – dalla realizzazione di addobbi, decorazioni e festoni na-
talizi alla preparazione del Camp per la sessione famiglie di Capodanno.

Anche quest’anno il progetto ha visto il coinvolgimento di più di 200 partecipanti e 15 membri dello staff 
Dynamo.



2. FORMAZIONE
I corsi di formazione di Dynamo Academy sono progettati guardando a diversi tipi di utenza: da un lato 
Executive Education rivolta al mondo dell’impresa, dall’altro, Formazione sul Territorio dedicata a studenti 
delle Scuole Superiori e dell’Università e altri soggetti che operano sul territorio.

Executive Education

Per conoscere e saper affrontare le trasformazioni e le sfide che interrogano il mondo dell’impresa e fanno 
emergere sempre di più l’esigenza di guardare all’ambito sociale in un’ottica strategica, Dynamo Academy 
ha sviluppato una nuova area di business dedicata a corsi di formazione executive in collaborazione con 
università e prestigiosi partner istituzionali.
Le attività dell’area Executive Education sono rivolte a soggetti pubblici e privati e riguardano progetti 
formativi sulle tematiche dell’innovazione sociale, della filantropia, dell’impresa socialmente responsabile, 
del valore del volontariato e della cooperazione. 
In particolare, il 2018 ha visto l’edizione inaugurale del corso Adriano Olivetti Dynamo Executive School – 
Fondamenti dell’impresa responsabile, progettato e realizzato in collaborazione con  Fondazione Adriano Olivetti.
Il corso, dedicato ai fondamenti dell’impresa responsabile, ha proposto una full immersion sui temi della fi-
lantropia d’impresa, leadership, change management, social design thinking e valutazione d’impatto. Nove 
giorni suddivisi su due location, Fondazione Adriano Olivetti a Ivrea prima e Dynamo Camp poi, strutturati 
secondo una metodologia variamente diversificata che ha visto la combinazione di lezioni in aula, casi 
aziendali, testimonianze, project work, outdoor experience, laboratori creativi, community networking, vi-
site guidate e spettacoli. 
Il corso ha visto protagonisti responsabili HR, CSR, Corporate Strategy, Innovation, Comunicazione, Fon-
dazioni d’impresa provenienti da grandi aziende italiane ed enti non profit. Tale eterogeneità ha favorito 
un importante confronto di realtà diverse e perciò, oltre a fornire strumenti concreti per comprendere le 
trasformazioni della realtà per pianificare e gestire progetti e cambiamenti, ha posto le basi per la costru-
zione di solide sinergie. 
BMW e Reale Mutua Assicurazioni hanno contribuito a sostenere l’edizione di lancio del 2018; BMW 
stabilendo di finanziare quote di partecipazione di rappresentanti di aziende del terzo settore; Reale Mutua 
partecipando direttamente.

Formazione sul territorio

UNIVERSITÀ: In-company Training 

Nel 2011 Dynamo Academy in collaborazione con Fondazione Dynamo e il Master in Social Enterpreneurship 
dell’Università Bocconi ha lanciato un progetto disegnato su tre giornate di lezioni teoriche e pratiche che 
aiutano gli studenti ad entrare in contatto con la realtà delle imprese sociali.
Agli studenti vengono proposti dei seminari di approfondimento con soggetti attivi nell’ambito della social 
responsibility, oltre allo studio del caso Dynamo, quale motore di filantropia e incubatore di imprese sociali. 
Vengono inoltre proposte attività nel pieno dello spirito Dynamo, per facilitare la socializzazione e l’in-
terazione degli studenti, oltre alle attività di volontariato per Dynamo Camp. Questo progetto può essere 
adattato e ricreato per università italiane ed internazionali.
Nel 2018, Dynamo è stato presentato come case study in tre corsi dell’Università Bocconi, ma soprattutto 
il progetto in - Company Training ha visto la massima applicazione nel workshop Design Thinking for the 
Common Good, organizzato in partership tra Dynamo Academy e POLI.design, per gi studenti del Master 
in Strategic Design.
Dynamo Academy e POLI.design condividono la priorità di formare gli studenti del Master in Strategic 
Design offrendo un approfondimento teorico e sul campo nell’ambito del Design Thinking e della cultura 
del progetto orientati al tema del “Common Good”. La progettazione di soluzioni centrate su problemi so-
ciali di crescente complessità richiede nuovi metodi per la comprensione e la riformulazione dei problemi 



19

progettuali in chiave strategica. Il Workshop Design Thinking for the Common Good ha visto l’applicazione 
degli strumenti di Design Thinking ad ambiti relativi alle sfide che riguardano Dynamo Camp e che hanno 
portato alla formulazione di soluzioni tanto innovative quanto inclusive in riferimento a diversi ambiti:

•	 ARRAMPICATA: “seggiolino” senza vincoli laterali, sedia a rotelle personalizzabile, struttura portante 
di ancoraggio per utilizzare le carrozzine personali

•	 PISCINA: sedia galleggiante motorizzata, tunnel sensoriale galleggiante, comoda contenitiva
•	 FATTORIA: sella per ragazzi ipotonici
•	 CABIN: mobilità arredi interni alle stanze

SCUOLE SUPERIORI - Stage formativi

Dynamo Academy propone percorsi di educazione sociale rivolti ai giovani delle scuole secondarie di se-
condo grado con l’obiettivo di legittimare e rafforzare i valori legati alla partecipazione sociale, alla solida-
rietà e alla promozione del volontariato attraverso un’esperienza formativa concreta. Vi hanno preso parte 
oltre 300 ragazzi suddivisi in tre sessioni di tre giorni l’una.

ATTORI DEL TERRITORIO – Gestione Condivisa dei Beni Comuni

In collaborazione con Euricse, centro di ricerca su imprese cooperative e sociali dell’Università di Trento, 
Dynamo Academy ha organizzato un corso intensivo sulla gestione condivisa dei beni comuni, che ha 
visto tra i partecipanti soprattutto amministratori pubblici e rappresentanti del terzo settore. Sono state 
approfondite tematiche di stretta attualità, progettazione sociale, finanziamenti e sostenibilità dei beni 
comuni, tecniche di progettazione e attivazione della comunità. A partire da casi concreti, il corso ha anche 
permesso ai partecipanti di porre le basi per rendere concrete le idee progettuali. 

3. CONSULENZA 
Dynamo Academy propone alle aziende un approccio personalizzato alla Corporate Philantropy, attraverso 
programmi di formazione e consulenza sui temi relativi all’ambito Business For The Common Good, nel 
contesto speciale del Campus di Limestre e Off Camp. Dal 2016 è l’unico partner per l’Italia del Global 
Exchange CECP - Chief Executives for Corporate Purpose, il comitato americano per la filantropia d’impre-
sa fondato nel 1999 da Paul Newman, che raccoglie oltre 200 amministratori delegati e top manager di 
grandi aziende appartenenti a vari settori. 

I numeri delle aziende associate a CECP sono di grande impatto:

•	 6,6 trilioni di dollari di fatturato
•	 14 milioni di dipendenti nel mondo, con 23 milioni di ore di volontariato
•	 21,2 miliardi di dollari di investimenti nel sociale

La responsabilità civica è diventata un imperativo per le imprese. L’ipotesi dalla quale parte Dynamo Aca-
demy è che l’impegno delle aziende per il bene comune sia una responsabilità importante tanto quanto 
quella di produrre valore economico. 

Business For The Common Good crea miglioramento nelle condizioni sociali dei cittadini e ordine civico, 
ovvero il contesto per lo sviluppo dell’attività economica delle imprese. Diventa necessario saper raccon-
tare, ispirare attraverso esempi e misurare quanto concretamente fatto per la società: la ricerca nasce 
da questo obiettivo. Esistono anche benefit secondari: la misurazione diventa un aspetto strategico, e un 
mezzo per pianificare ex-ante e valutare ex-post l’efficacia dei progetti.



Risultati 2018

Tra i progetti realizzati nel 2018 risultano strategici: 

1) CSR Meetings

Con l’obiettivo di presentare l’offerta di servizi di consulenza di Dynamo Academy, nonché di condividere i 
primi risultati di una ricerca realizzata da SWG su un campione rappresentativo della popolazione italiana 
circa la percezione delle persone sui temi della responsabilità di impresa, sono stati organizzati tra fine 
novembre e inizio dicembre due meeting su invito.
Con Dynamo Academy ha collaborato Kratesis, società di consulenza su temi politico-istituzionali basata 
a Roma.
Agli eventi hanno partecipato circa 56 aziende, per un totale di 60 CSR manager. Di queste aziende 21 
rappresentano nuovi potenziali clienti, con cui da subito, nella fase più conviviale dei meeting, sono state 
avviate positive interlocuzioni per collaborazioni future.

2) Ricerca Corporate Giving In Italy 2018

Dynamo Academy, in collaborazione con SDA Bocconi, ha lanciato la prima ricerca italiana interamente 
dedicata alla filantropia d’impresa: Corporate Giving in Italy.
La survey è stata creata sul modello affermato di Giving In Numbers di CECP, di cui Dynamo Academy è 
l’unico partner per l’Italia.  
Per filantropia d’impresa si intende l’insieme delle liberalità in denaro o beni erogati dall’impresa o da una 
fondazione collegata ad essa (fondazione corporate) a favore di progetti di utilità sociale. In particolare, la 
ricerca è stata divisa in sei sezioni: 

1. Anagrafica
2. Erogazioni
3. Filantropia internazionale 
4. Volontariato aziendale
5. Gestione processi erogativi
6. Valutazione dei progetti

La seconda edizione 2018 della ricerca è stata completata da oltre 90 aziende italiane e ha ricevuto rico-
noscimento sulla stampa di livello nazionale, con uscite su Sole24Ore, VITA, Avvenire, Milano Finanza, e 
Repubblica.it. 

I primi riscontri della ricerca sono stati presentati durante la conferenza Business For The Common Good 
a giugno 2018. La presentazione ufficiale della pubblicazione si è svolta il 20 Novembre presso la sede di 
SDA Bocconi alla presenza di oltre 100 partecipanti appartenenti al mondo aziendale e del non-profit. 

3) Conferenza Business For The Common Good 2018

Nel 2018 è stata realizzata la terza edizione della Conferenza Business For The Common Good, un evento 
modulato sul modello americano di CECP e nato da una collaborazione con Newman’s Own Foundation. 
Sono stati invitati CEO e CSR Manager delle maggiori aziende italiane e di aziende globali con sede in 
Italia.  Hanno partecipato oltre 45 aziende per un totale di circa 120 partecipanti.    
      
L’obiettivo è stato quello di portare al centro dell’attenzione del mondo corporate il tema dell’impegno del 
mondo corporate per il bene comune che, ormai da anni, rappresenta un’opportunità e una sfida per le im-
prese che vogliono crescere. In particolare, l’edizione 2018 ha toccato i seguenti temi: la visione globale; la 
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responsabilità delle erogazioni liberali; il cambiamento strategico in atto nelle imprese sociali; le tendenze 
future nella filantropia di impresa.
La Conferenza si è tenuta, come gli anni precedenti, nel Dynamo Campus, nell’arco di due mezze giornata, 
17 e 18 giugno, in una dimensione informale e conviviale pensata per favorire il networking e la condivi-
sione di buone pratiche.

4) Family Hub

Dynamo Academy è stata incaricata da CO&SO - rete di cooperative (sociali e non), consorzi, associazioni 
e imprese sociali - di seguire un progetto di consulenza triennale avente per obiettivo lo sviluppo di un 
ufficio raccolta fondi presso alcuni partner locali (Firenze, Torino, Forlì, Roma, Potenza, Matera). Questi 
partner, nel contesto del progetto Family Hub, si occupano di promuovere e ampliare l’accesso ai servizi 
per l’infanzia di bambini e famiglie in situazioni di fragilità sociale ed economica. Family Hub è un progetto 
promosso dal Gruppo cooperativo CGM e finanziato da Compagnia di San Paolo-ZeroSei, Fondazione Con 
il Sud e Fondazione Cariplo. Insieme a Co&So e alla cooperativa L’Abbaino sono partner del progetto il Co-
mune di Firenze, l’Università degli Studi di Firenze – Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia, 
Oxfam e Nosotras.

In questo contesto, Dynamo Academy ha avuto il compito di ideare per ciascun partner locale un piano di 
sostenibilità che continui negli anni fornendo una consulenza e un monitoraggio relativo alla strategia di 
mobilitazione di risorse, in ogni territorio coinvolto. La consulenza viene articolata nelle seguenti azioni: 
analisi dei costi e analisi di fattibilità, consulenza strategica per identificare potenziali sostenitori, affian-
camento post consulenza. Sul modello Dynamo sarà poi sviluppato un ufficio di raccolta fondi nazionale, 
diviso per ambiti (corporate, individui, eventi, fondazioni, istituzioni ed europrogettazione. 

Trattandosi di un progetto triennale, l’anno 2018 è stato dedicato ad una prima analisi e conoscenza dei 
partner locali mediante call individuali e compilazione di questionari. La conclusione del progetto è previ-
sta per l’anno 2020.

5) Progetto “Challenge Migraine”

Dynamo Academy ha avviato con la divisione Neuroscience di Novartis Italia una consulenza a supporto 
del marketing, in occasione del lancio di un nuovo farmaco per una patologia comune e invalidante, ovvero 
l’emicrania, con notevoli ricadute in termini di produttività e welfare aziendale.

Nel corso del 2018 è stata coinvolta l’Università Bocconi, ed in particolare il corso Marketing dei Servizi; 
agli studenti è stata presentata l’opportunità di lavorare creativamente su un progetto chiamato  “challen-
ge migraine”, con il compito di realizzare:

•	 progetti che hanno come obiettivo l’awareness del pubblico sul tema emicrania
•	 progetti che hanno come obiettivo l’engagement di datori di lavoro (Pubblico & Privato) sul tema di 

emicrania in azienda

Infine, i progetti degli studenti sono stati presentati presso la sede dell’Università Bocconi. 
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I NOSTRI RISULTATI
“L’Executive School è un’esperienza di vita, non solo 
di formazione teorica. La porterai sempre con te...”
 Partecipante ad un corso di Executive Education

ESAME DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
Il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio 
pari a Euro 2.094 dopo aver rilevato imposte IRES per Euro 4.723 e IRAP per Euro 11.623.

Analisi delle entrate e dei proventi

A) Valore della produzione in Euro

SALDO AL 31/12/2018 SALDO AL 31/12/2017 VARIAZIONI

2.102.676 1.825.963 276.713

DESCRIZIONE 31/12/2018 31/12/2017 VARIAZIONI

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 1.938.956 1.713.068 225.888

ALTRI RICAVI E PROVENTI 163.720 112.895 50.825

TOTALE 2.102.676 1.825.963 276.713

Le entrate e i proventi si riferiscono a ricavi maturati per servizi resi di vitto e alloggio nel rispetto dei re-
quisiti di cui all’art.2 comma 3, del decreto legislativo 24 marzo 2006, n.155.



Analisi delle uscite e degli oneri

B) Costi della produzione in Euro

SALDO AL 31/12/2018 SALDO AL 31/12/2017 VARIAZIONI

2.072.212 1.778.768 293.444

DESCRIZIONE 31/12/2018 31/12/2017 VARIAZIONI

MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E MERCI 173.787 177.696 (3.909)

SERVIZI 1.087.701 828.718 258.983

GODIMENTO DI BENI DI TERZI 82.378 69.372 13.006

SALARI E STIPENDI 408.414 396.908 11.506

ONERI SOCIALI 123.772 116.953 6.819

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 26.919 24.243 2.676

ALTRI COSTI DEL PERSONALE 5.329 12.271 (6.942)

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 87.808 76.175 11.633

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 27.211 25.150 2.061

VARIAZIONE RIMANENZE MATERIE PRIME 12.552 (15.088) 27.640

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 36.341 66.370 (30.029)

TOTALE 2.072.212 1.778.768 293.444

I costi di produzione sono composti da costi per materie prime e acquisti di alimenti, servizi vari di gestione 
della struttura ricettiva (lavanderia, pulizie, gestione cucina e cuoco), servizi amministrativi e fiscali, servizi 
tecnici e emolumenti all’amministratore delegato. 
I costi per godimento di beni di terzi si riferiscono a quelli sostenuti per l’affitto della struttura ricettiva e 
del “Camp”.
La voce “costi del lavoro” (salari e stipendi, oneri sociali, TFR, costi del personale) comprende l’intera spesa 
per il personale dipendente, ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contin-
genza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi.
Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 
utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
Gli oneri diversi di gestione si riferiscono alle spese di cancelleria, bolli, diritti fissi e vidimazioni. Vengono 
compresi in questa voce tutti i costi di natura tributaria che non rappresentano oneri accessori di acquisto 
(imposte indirette, tasse e contributi vari) diversi dalle imposte dirette.
Le imposte dell’esercizio ammontano ad Euro 16.346 così suddivise:

•	 IRES   Euro  4.723 

•	 IRAP   Euro 11.623
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Principali dati economici in Euro

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in Euro):

31/12/2018 31/12/2017 VARIAZIONE

RICAVI NETTI 1.938.956 1.713.068 225.888

COSTI ESTERNI 1.392.759 1.127.068 265.691

VALORE AGGIUNTO 546.197 586.000 (39.803)

COSTO DEL LAVORO 564.434 550.375 14.059

MARGINE OPERATIVO LORDO (18.237) 35.625 (53.862)

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI ED ALTRI ACCANTONAMENTI 115.019 101.325 13.694

RISULTATO OPERATIVO (133.256) (65.700) (67.556)

PROVENTI DIVERSI 163.720 112.895 50.825

PROVENTI E ONERI FINANZIARI (12.024) (16.070) 4.046

RISULTATO ORDINARIO 18.440 31.125 (12.685)

RIVALUTAZIONI E SVALUTAZIONI

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 18.440 31.125 (12.685)

IMPOSTE SUL REDDITO 16.346 19.799 (3.453)

RISULTATO NETTO 2.094 11.326 (9.232)

Per migliorare la descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.

31/12/2018 31/12/2017 31/12/2016

ROE NETTO 0,02 0,10 0,42

ROE LORDO 0,15 0,28 0,79

ROI 0,02 0,03 0,06

ROS 0,02 0,03 0,04



Principali dati patrimoniali in Euro

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in Euro):

31/12/2018 31/12/2017 VARIAZIONE

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE 789.094 787.134 1.960

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE 126.840 144.584 (17.744)

PARTECIPAZIONI ED ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 19.000 19.000

CAPITALE IMMOBILIZZATO 934.934 931.718 3.216

RIMANENZE DI MAGAZZINO 7.932 20.484 (12.552)

CREDITI VERSO CLIENTI 550.020 483.329 66.691

ALTRI CREDITI 15.406 47.258 (31.852)

RATEI E RISCONTI ATTIVI 9.145 38.402 (29.257)

ATTIVITÀ D’ESERCIZIO A BREVE TERMINE 582.503 589.473 (6.970)

DEBITI VERSO FORNITORI 930.904 840.817 90.087

ACCONTI 8.900 3.000 5.900

DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI 46.616 54.323 (7.707)

ALTRI DEBITI 40.882 34.800 6.082

RATEI E RISCONTI PASSIVI 49.000 36.350 12.650

PASSIVITÀ D’ESERCIZIO A BREVE TERMINE 1.076.302 969.290 107.012

CAPITALE D’ESERCIZIO NETTO (493.799) (379.817) (113.982)

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 38.118 26.848 11.270

DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI (OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO)

ALTRE PASSIVITÀ A MEDIO E LUNGO TERMINE

PASSIVITÀ  A MEDIO LUNGO TERMINE 38.118 26.848 11.270

CAPITALE INVESTITO 403.017 525.053 (122.036)

PATRIMONIO NETTO (126.213) (124.118) (2.095)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A MEDIO LUNGO TERMINE (362.987) (447.672) 84.685

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A BREVE TERMINE 86.183 46.737 39.446

MEZZI PROPRI E INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO (403.017) (525.053) 122.036
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Per migliorare la descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termi-
ne che (ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci 
degli esercizi precedenti.

31/12/2018 31/12/2017 31/12/2016

MARGINE PRIMARIO DI STRUTTURA (808.721) (807.600) (708.627)

QUOZIENTE PRIMARIO DI STRUTTURA 0,14 0,13 0,14

MARGINE SECONDARIO DI STRUTTURA (407.616) (333.080) (124.967)

QUOZIENTE SECONDARIO DI STRUTTURA 0,56 0,64 0,85

Principali dati finanziari

La posizione finanziaria netta al 31/12/2018, era la seguente (in Euro):

31/12/2018 31/12/2017 VARIAZIONE

DEPOSITI BANCARI 84.455 41.663 42.792

DENARO E ALTRI VALORI IN CASSA 1.728 5.074 (3.346)

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 86.183 46.737 39.446

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO
IMMOBILIZZAZIONI

OBBLIGAZIONI ED OBBLIGHI CONVERTIBILI

DEBITI VERSO BANCHE (ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO)

DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI (ENTRO L’ESERCIZIO SUCCES-
SIVO)

ANTICIPAZIONI PER PAGAMENTI ESTERI

QUOTA A BREVE DI FINANZIAMENTI

CREDITI FINANZIARI

DEBITI FINANZIARI A BREVE TERMINE

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A BREVE TERMINE 86.183 46.737 39.446

OBBLIGLI E OBBLIGAZIONI (OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO)

DEBITI VERSO SOCI PER FINANZIAMENTO (OLTRE L’ESERCIZIO 
SUCCESSIVO)

DEBITI VERSO BANCHE (OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO) 22.266 22.266

ANTICIPAZIONI PER PAGAMENTI ESTERI

QUOTA A LUNGO DI FINANZIAMENTI 340.72 447.672 (106.951)

CREDITI FINANZIARI

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A MEDIO E LUNGO TER-
MINE

(362.987) (447.672) 84.685

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (276.804) (400.935) 124.131



Per migliorare la descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti.

31/12/2018 31/12/2017 31/12/2016

LIQUIDITÀ PRIMARIA 0,61 0,64 0,82

LIQUIDITÀ SECONDARIA 0,62 0,66 0,83

INDEBITAMENTO 11,32 11,34 11,19

TASSO DI COPERTURA DEGLI IMMOBILIZZI 0,56 0,64 0,85

Pubblicità

Il presente bilancio sociale viene sottoposto all’approvazione dei competenti organi sociali congiuntamen-
te al Bilancio di Esercizio e alla Nota Integrativa.
Il presente bilancio sociale viene depositato per via telematica presso il registro delle imprese entro 30 
giorni dalla sua approvazione. L’impresa sociale dà ampia pubblicità al bilancio sociale approvato, attra-
verso tutti i canali di comunicazione a disposizione, sia cartacei sia telematici.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Maria Serena Porcari
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DATI ANAGRAFICI

SEDE IN 51028 SAN MARCELLO PITEGLIO (PT) VIA XIMENES N. 662

CODICE FISCALE 01722500475

NUMERO REA PT 173738

P.I. 01722500475

CAPITALE SOCIALE EURO 10.000 I.V.

FORMA GIURIDICA SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA (SRL)

SOCIETÀ IN LIQUIDAZIONE NO

SOCIETÀ CON SOCIO UNICO SI

SOCIETÀ SOTTOPOSTA AD ALTRUI
ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO

SI

APPARTENENZA A UN GRUPPO NO

BILANCIO DI ESERCIZIO 
AL 31-12-2018



STATO PATRIMONIALE 
in Euro 31-12-2018 31-12-2017

ATTIVO
B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 789.094 787.134

II - Immobilizzazioni materiali 126.840 144.584

III - Immobilizzazioni finanziarie 19.000 -

Totale immobilizzazioni (B) 934.934 931.718
C) Attivo circolante

I - Rimanenze 7.932 20.484

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 565.426 530.587

Totale crediti 565.426 530.587

IV - Disponibilità liquide 86.183 46.737

Totale attivo circolante (C) 659.541 597.808
D) Ratei e risconti 9.145 38.402

Totale attivo 1.603.620 1.567.928
PASSIVO
A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000

IV - Riserva legale 3.500 3.500

VI - Altre riserve 110.619 99.292

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 2.094 11.326

Totale patrimonio netto 126.213 124.118
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 38.118 26.848
D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.027.302 932.940

esigibili oltre l'esercizio successivo 362.987 447.672
Totale debiti 1.390.289 1.380.612
E) Ratei e risconti 49.000 36.350
Totale passivo 1.603.620 1.567.928

Altre riserve 31/12/2018 31/12/2017
Riserva straordinaria 110.618 99.292

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 1
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CONTO ECONOMICO
in Euro 31-12-2018 31-12-2017

A) Valore della produzione
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.938.956 1.713.068

5) altri ricavi e proventi

altri 163.720 112.895

Totale altri ricavi e proventi 163.720 112.895

Totale valore della produzione 2.102.676 1.825.963
B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 173.787 177.696

7) per servizi 1.087.701 828.718

8) per godimento di beni di terzi 82.378 69.372

9) per il personale

a) salari e stipendi 408.414 396.908

b) oneri sociali 123.772 116.953

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi 
del personale

32.248 36.514

c) trattamento di fine rapporto 26.919 24.243

e) altri costi 5.329 12.271

Totale costi per il personale 564.434 550.375

10) ammortamenti e svalutazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, 
altre svalutazioni delle immobilizzazioni

115.019 101.325

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 87.808 76.175

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 27.211 25.150

Totale ammortamenti e svalutazioni 115.019 101.325

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 12.552 (15.088)

14) oneri diversi di gestione 36.341 66.370

Totale costi della produzione 2.072.212 1.778.768

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 30.464 47.195
C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 11 11

Totale proventi diversi dai precedenti 11 11

Totale altri proventi finanziari 11 11

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 12.035 16.081

Totale interessi e altri oneri finanziari 12.035 16.081

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (12.024) (16.070)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 18.440 31.125

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 16.346 19.799

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 16.346 19.799

21) Utile (perdita) dell'esercizio 2.094 11.326



RENDICONTO FINANZIARIO, METODO INDIRETTO

Descrizione Esercizio 
31/12/2018

Esercizio 
31/12/2017

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa

Utile (perdita) dell'esercizio 2.094 11.326
Imposte sul reddito 16.346 19.799
Interessi passivi (interessi attivi) 12.024 16.070
(Dividendi)

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima delle imposte sul reddito, 
interessi,dividendi e plus/minusvalenze da cessione nel capitale 
circolante netto

30.464 47.195

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto
       Ammortamenti delle immobilizzazioni 115.019 101.325

       Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno
       avuto contropartita nel capitale circolante netto

115.019 101.325

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 145.483 148.520

Variazioni del capitale circolante netto
       Decremento/(incremento) delle rimanenze 12.552 (15.088)
       Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti (66.691) (57.531)
       Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 90.087 301.464
       Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi 29.257 (34.107)
       Incremento/(decremento) dei ratei e risconti passivi 12.650 (13.316)
       Altri decrementi/(Altri incrementi) del capitale circolante netto 30.730 (40.392)
       
       Totale variazioni del capitale circolante netto 108.585 141.030

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 254.068 289.550

Altre rettifiche
       Interessi incassati/(pagati) (12.024) (16.070)
       (Imposte sul reddito pagate) (10.949) (27.696)
       Dividendi incassati
       (Utilizzo dei fondi) 11.270 (5.337)
       Altri incassi/(pagamenti)
      Totale altre rettifiche (11.703) (49.103)
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Descrizione Esercizio 
31/12/2018

Esercizio 
31/12/2017

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ OPERATIVA (A) 242.365 240.447

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento

Immobilizzazioni materiali (9.467) (91.732)
(Investimenti) (9.467)
Disinvestimenti (91.732)

Immobilizzazioni immateriali (89.767) (119.892)
(Investimenti) (89.767)
Disinvestimenti (119.892)

Immobilizzazioni finanziarie (19.000)
(Investimenti) (19.000)
Disinvestimenti

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (B) (118.234) (211.624)

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi
 Incremento (Decremento) debiti a breve verso banche
 Accensione finanziamenti
 (Rimborso finanziamenti) (84.685) (103.803)

Mezzi propri
  Aumento di capitale a pagamento 1 (1)
  (Rimborso di capitale)
  Cessione (acquisto) di azioni proprie
  (Dividendi e acconti su dividendi pagati)

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO ( C ) (84.684) (103.804)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A+-B+-C) 39.447 (74.981)

Disponibilità liquide a inizio esercizio:

  Depositi bancari e postali 41.663 120.107
  Assegni
  Danaro e valori in cassa 5.074 1.611
  Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 46.737 121.718

Disponibilità liquide a fine esercizio:

  Depositi bancari e postali 84.455 41.663
  Assegni
  Danaro e valori in cassa 1.728 5.074
  Totale disponibilità liquide a fine esercizio 86.183 46.737
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NOTA INTEGRATIVA AL 
BILANCIO DI ESERCIZIO
CHIUSO AL 31-12-2018

Signori Soci,

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio 
pari a Euro 2.094,29 dopo aver rilevato imposte IRES per Euro 4.723,00 e IRAP per Euro 11.623,00.

Attività svolte

La vostra Società, come ben sapete, svolge la propria attività di gestione in ambiti meramente culturali e sociali 
della struttura ambientale ricettiva “Dynamo Camp”, situata in località Limestre in San Marcello Piteglio. L’azienda 
opera come impresa sociale senza fini di lucro erogando servizi di utilità sociale e interesse generale. La società è 
stata costituita in data 11 maggio 2010 con atto del Dott. Giacomo Miliotti, Notaio in Milano, repertorio. n. 750038 
raccolta n. 10789. Quello che presentiamo alla vostra approvazione è il bilancio di esercizio relativo all’anno 2018. 
Di seguito Vi forniamo le seguenti informazioni ad integrazione di quanto esposto nello Stato Patrimoniale e nel 
Conto Economico.

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio

Non si sono verificati fatti di rilievo durante l’esercizio 2018.

Criteri di formazione

Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all’art. 2435 bis, 
1° comma del Codice civile; non è stata pertanto redatta la Relazione sulla gestione. A completamento della 
doverosa informazione si precisa in questa sede che ai sensi dell’art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono né 
azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società 
fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono state 
acquistate e / o alienate dalla società, nel corso dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 
interposta persona.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le even-
tuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa 
tra le poste di Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed oneri straordinari” di Conto 
Economico.
Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in migliaia di Euro/(in unità 
di Euro).
I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2018 tengono conto delle 
novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla 
Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC. 

Principi di redazione

(Rif. art. 2423, e art. 2423-bis C.c..)

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell’attività. 



L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi compo-
nenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano 
essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza dell’ope-
razione o del contratto.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

(Rif. art. 2423, quinto comma, C.c.)

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423 comma 5 
del Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non ci sono cambiamenti nei principi contabili applicati.

Criteri di valutazione applicati

(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.)

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 
degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.
I costi di impianto e ampliamento e di sviluppo con utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo e sono 
ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. I costi di sviluppo sono ammortizzati sistema-
ticamente secondo la loro vita utile: nei casi eccezionali in cui non è possibile stimarne attendibilmente la 
vita utile, essi sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni.
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del contratto.
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presup-
posti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Nel valore di 
iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l’utilizzo dell’immobi-
lizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la desti-
nazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utiliz-
zazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle rispettive aliquote fiscali, non modificate 
rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene. Qualora, 
indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobi-
lizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.
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Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 
contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In apposita 
sezione della nota integrativa sono fornite le informazioni complementari previste dalla legge relative alla 
rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario.

Crediti

La rilevazione iniziale del credito è effettuata al valore di presumibile realizzo. L’adeguamento del valore 
nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, 
tenendo in considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese.
I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si 
estinguono oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Rimanenze magazzino

Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo 
desumibile dall’andamento del mercato, applicando il criterio del costo specifico.

Partecipazioni

Le partecipazioni in imprese controllate e collegate, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono valu-
tate al costo di acquisto o sottoscrizione. Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano 
un investimento duraturo e strategico da parte della società. Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto 
non sono state svalutate perché non hanno subito alcuna perdita durevole di valore. 

Fondo TFR

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 
del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti 
per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.

Riconoscimento ricavi

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento dei rischi e dei benefici, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale. I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determi-
nati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è compiuta.
I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi 
compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritte per le quote di competenza 
dell’esercizio.



ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE

IMMOBILIZZAZIONI

Movimenti delle immobilizzazioni

Viene fornito il dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni, informazioni che verranno meglio definite 
nel seguito della presente Nota integrativa

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazio-
ni materiali

Immobilizzazio-
ni finanziarie

Totale
immobilizzazioni

VALORE DI INIZIO ESERCIZIO

Costo   954.782   192.403   1.147.185 
Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

  167.648   47.819   215.467 

Valore di bilancio   787.134   144.584   931.718 
VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO

Incrementi per acquisizioni   89.767   9.467   19.000   118.234 
Ammortamento dell'esercizio   87.808   27.211   115.019 
Totale variazioni   1.960   (17.744)   19.000   3.216 
VALORE DI FINE ESERCIZIO

Costo   1.044.548   201.870   19.000   1.265.418 
Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

  255.455   75.030   330.485 

Valore di bilancio   789.094   126.840   19.000   934.934 

Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
789.094 787.134 1.960
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Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Costi di 
impian-
to e di 

amplia-
mento

Costi di 
sviluppo

Diritti di bre-
vetto indu-

striale e diritti 
di utilizzazione 

delle opere 
dell'ingegno

Immobi-
lizzazioni 

imma-
teriali in 
corso e 
acconti

Altre 
immobi-
lizzazioni 
immate-

riali

Totale 
immobi-
lizzazioni 
immate-

riali

VALORE DI INIZIO ESERCIZIO

Costo   782   46.750   2.496   904.754   954.782 
Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

  782   11.975   832   154.059   167.648 

Valore di bilancio        34.775   1.664   750.695   787.134 
VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO

Incrementi per acquisizioni   38.000      3.375   48.391   89.767 
Ammortamento dell'esercizio    19.575     832         67.400   87.808 
Totale variazioni   18.425   (832)   3.375   (19.009)   1.960 
VALORE DI FINE ESERCIZIO

Costo   782   84.750   2.496   3.375   953.145 1.044.548 
Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

  782   31.550   1.664      221.459   255.455 

Valore di bilancio        53.200   832   3.375   731.686   789.094 

Le immobilizzazioni immateriali si riferiscono a spese sostenute per la costituzione della società per Euro 
782,00 totalmente ammortizzate, spese di ricerca applicata per Euro 53.200,00, spese per software appli-
cativi per Euro 832,33, spese incrementative su beni di terzi (al netto dei fondi ammortamento) per Euro 
731.686,33 ed Euro 3.374,96 per spese relative a lavori in corso al 31.12.2018. 

Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
126.840 144.584 (17.744)



Movimenti delle immobilizzazioni materiali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre immo-
bilizzazioni 

materiali

Totale 
Immobi-
lizzazioni 
materiali

VALORE DI INIZIO ESERCIZIO

Costo   1.146   55.110   14.266   121.881   192.403 
Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

  229   9.805   7.133   30.652   47.819 

Valore di bilancio   917   45.305   7.133   91.229   144.584 
VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO

Incrementi per acquisizioni         5.692   3.775   9.467 
Ammortamento dell'esercizio    115     6.613     4.990    15.493   27.211 
Totale variazioni   (115)   (6.613)   702   (11.718)   (17.744) 
VALORE DI FINE ESERCIZIO

Costo   1.146   55.110   19.958   125.656   201.870 
Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

  344   16.418   12.123   46.145   75.030 

Valore di bilancio   802   38.692   7.835   79.511   126.840 

Le immobilizzazioni materiali al netto dei fondi ammortamento al 31.12.2018 consistono in:

•	 costruzione leggere per Euro 802,13
•	 impianti per Euro 38.691,60
•	 attrezzature per Euro 7.835,34
•	 altri beni (mobili, arredamento, macchine d’ufficio elettroniche, mezzi di trasporto interni) per Euro 

79.510,65

Operazioni di locazione finanziaria

La società ha in essere n. 1 contratto di locazione finanziaria per il quale, ai sensi dell’articolo 2427, primo 
comma, n. 22, C.c. si forniscono le seguenti informazioni:

•	 contratto di leasing n. LS 01297301  del 22.2.2014
•	 durata del contratto di leasing anni 5
•	 bene utilizzato BUS TG. DZ321HS
•	 costo del bene in Euro 45.000
•	 Maxicanone pagato il 22.2.2014, pari a Euro 4.500
•	 Onere finanziario effettivo attribuibile ad esso e riferibile all’esercizio Euro 1.879
•	 Valore del bene alla chiusura dell’esercizio considerato come immobilizzazione Euro 45.000
•	 Ammortamenti virtuali del periodo Euro 11.250

Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
19.000 19.000
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Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Partecipazioni in imprese controllate Totale Partecipazioni
VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO

Incrementi per acquisizioni 		    19.000 19.000
Totale variazioni 19.000 19.000
VALORE DI FINE ESERCIZIO

Costo 19.000 19.000
Valore di bilancio 19.000 19.000

Partecipazioni

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da 
parte della società. La partecipazione in imprese controllate o collegate è valutata, nel rispetto del princi-
pio della continuità dei criteri di valutazione, al costo di acquisto.

La società Dynamo Academy Impresa sociale srl era socio fondatore dell’Associazione Sportiva Dilettanti-
stica  Dynamo Tennis Club trasformata in società a responsabilità limitata il 30.07.2018 con atto del notaio 
Lorenzo Zogheri, registrato a Pistoia il 13.08.2018 al. nr.6072/1T. Per effetto della trasformazione la società 
Dynamo Academy è diventata proprietaria di 33,33% delle quote sociali dell’“Associazione Sportiva Dyna-
mo Sport Società Dilettantistica a Responsabilità Limitata”. La partecipazione è valutata al costo d’acquisto 
in Euro 19.000,00.

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate

Denominazione Valore a bilancio o corrispondente credito
Altre partecipazioni   19.000 
TOTALE   19.000 

ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
7.932 20.484 (12.552)

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente. Si tratta in prevalenza di 
alimenti destinati all’attività ricettiva della società.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Prodotti finiti e merci   20.484   (12.552)   7.932 
Totale rimanenze   20.484   (12.552)   7.932 



Crediti iscritti nell’attivo circolante

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
565.426 530.587 34.839

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante

  483.329   66.691   550.020   550.020 

Crediti tributari iscritti nell'atti-
vo circolante

  31.456   (27.271)   4.185   4.185 

Crediti verso altri iscritti nell'at-
tivo circolante

  15.802   (4.581)   11.221   11.221 

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante

  530.587   34.839   565.426   565.426 

I “crediti verso altri” riguardano fatture da incassare e fatture da emettere al 31.12.2018.
I “crediti tributari” riguardano acconti d’imposta Ires per Euro 2.213,00 ed Irap per Euro 1.966,00 (che rap-
presentano le eccedenze degli acconti d’imposta versati al netto delle imposte 2018) e crediti verso Erario 
per ritenute subite per Euro 5,76.
I “crediti diversi” riguardano crediti per versamenti in eccesso di addizionali regionali per Euro 1.701,39, 
crediti verso enti previdenziali per Euro 320,00 e crediti per contributi da ricevere di competenza 2018 di 
Euro 9.200,00.

Suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica

La ripartizione dei crediti al 31/12/2018 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (arti-
colo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).

AREA GEOGRAFICA ITALIA TOTALE
Crediti verso clienti 550.020 550.020
Crediti tributari 4.185 4.185
Crediti verso altri 11.221 11.221
TOTALE CREDITI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE 565.426 565.426
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Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
86.183 46.737 39.446

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Depositi bancari e postali   41.663   42.792   84.455 
Denaro e altri valori in cassa   5.074   (3.346)   1.728 
Totale disponibilità liquide   46.737   39.446   86.183 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI ATTIVI
Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni

9.145 38.402 (29.257) 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o 
più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono 
riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono, al 31/12/2018, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Risconti attivi   38.402   (29.257)    9.145 
Totale ratei e risconti attivi   38.402   (29.257)   9.145 

La variazione rispetto all’anno precedente è data dal risconto attivo 2017 di Euro 35.000,00 operato su 
spese sostenute nel 2017 per gli eventi CSR meeting che si sono svolti nel 2018.



PASSIVO DELLO STATO PATRIMONIALE

PATRIMONIO NETTO
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
126.213 124.118 2.095

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risulta-
to dell'esercizio prece-

dente

Valore di 
fine esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Capitale   10.000        10.000 
Riserva legale   3.500        3.500 
Riserva straordinaria   99.292   11.326   110.618 
Varie altre riserve        1   1 
Totale altre riserve   99.292   11.327   110.619 
Utile (perdita) dell'esercizio   11.326   (11.326)   2.094   2.094 
Totale patrimonio netto   124.118      2.094   126.213 

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   1 
Totale   1 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distri-
buibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.)

Descrizione Importo Possibilità di utilizzazione
Capitale   10.000   B 
Riserva legale   3.500   A,B 
ALTRE RISERVE

  Riserva straordinaria   110.618   A,B,C,D
  Varie altre riserve   1 
  Totale altre riserve   110.619 
Totale   124.119 

Legenda:  A: per aumento di capitale  B: per copertura perdite  C: per distribuzione ai soci  D: per altri vincoli statutari  E: altro
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Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve

Descrizione Importo Possibilità di utilizzazione
Differenza da arrotondamento 
all'unità di Euro 

  1   A,B,C,D 

Totale   1

Legenda:  A: per aumento di capitale  B: per copertura perdite  C: per distribuzione ai soci  D: per altri vincoli statutari  E: altro

Formazione ed utilizzo delle voci del patrimonio netto

Come previsto dall’art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le informazioni in merito 
alla formazione e all’utilizzazione delle voci di patrimonio netto:

Capitale 
sociale

Riserva 
legale

Riserva… Risultato 
d’esercizio

Totale

ALL’INIZIO DELL’ESERCIZIO 
PRECEDENTE

10.000 3.489 66.175 33.129 112.793

Destinazione del risultato 
dell’esercizio
- altre destinazioni   11 33.117 (33.129) (1)
Risultato dell’esercizio 
precedente

11.326 11.326

ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
PRECEDENTE

10.000 3.500 99.292 11.326 124.118

Destinazione del risultato 
dell’esercizio
- altre destinazioni     11.327 (11.326) 1
Risultato dell’esercizio corrente 2.094 2.094
ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
CORRENTE

10.000 3.500 110.619 2.094 126.213

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
38.118 26.848 11.270

Capitale sociale
Valore di inizio esercizio   26.848 
VARIAZIONI NELL'ESERCIZIO

Utilizzo nell'esercizio   (11.270) 
Totale variazioni   11.270 

Valore di fine esercizio   38.118 

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2018  verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.



DEBITI
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
1.390.289 1.380.612 9.677

Variazioni e scadenza dei debiti

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).

Valore di 
inizio eser-

cizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine eser-

cizio

Quota sca-
dente entro 

l'esercizio

Quota sca-
dente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche   447.672   (84.685)   362.987        362.987 
Acconti   3.000   5.900   8.900   8.900      
Debiti verso fornitori   840.817   90.087   930.904   930.904      
Debiti tributari   33.725   (12.971)   20.754   20.754      
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza sociale

  20.598   5.264   25.862   25.862      

Altri debiti   34.800   6.082   40.882   40.882      
Totale debiti   1.380.612   9.677 1.390.289   1.027.302   362.987 

II debiti più rilevanti al 31/12/2018 risultano così costituiti:
I “Debiti verso banche” per Euro 447.672,46 si riferiscono al valore residuo del finanziamento acceso con banca 
Prossima per Euro 340.720,79 e al valore residuo del finanziamento acceso con Ubi Banca di Euro 22.266,70.

1) Finanziamento Banca Prossima 
•	 finanziamento Euro 750.000,00 stipulato in data 31.10.2014
•	 durata 84 mesi
•	 tasso di interesse fisso pari al 3,00% nominale annuo
•	 periodicità rate trimestrale

2) Finanziamento Ubi Banca 
•	 finanziamento di Euro 25.000,00 stipulato il 09/10/2018
•	 durata 18 mesi
•	 tasso di interesse 2,40% nominale annuo
•	 Taeg 3,64
•	 periodicità rate mensile

Gli “acconti” si riferiscono a caparre ricevute dai clienti per Euro 8.900,00.
I “Debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al 
momento del pagamento. Comprendono debiti verso fornitori per Euro 855.629,40 e fatture da ricevere per 
Euro 75.274,23.
La voce “debiti tributari” accoglie le ritenute fiscali di lavoro dipendente, autonomo e collaboratori per 
Euro 16.627,94, debiti per Iva per Euro 4000,01 e atri debiti tributari per Euro 126,37.
I debiti verso istituti di previdenza sono costituiti da debiti verso enti previdenziali per Euro 24.647,90 e 
altri enti per Euro 1.214,22.
Gli “altri debiti” sono rappresentati da prestazioni di servizi e debiti verso il personale per mensilità da 
corrispondere alla data 31.12.2018. 
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Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti assistiti da garanzie reali Debiti non assistiti 
da garanzie reali

Totale

Debiti assistiti da 
ipoteche

Totale debiti assistiti 
da garanzie reali

Debiti verso banche   362.987   362.987  
Acconti   8.900   8.900 
Debiti verso fornitori   930.904   930.904 
Debiti tributari   20.754   20.754 
Debiti verso istituti 
di previdenza e di 
sicurezza sociale

  25.862   25.862 

Altri debiti   40.882   40.882 
Totale debiti   1.390.289 1.390.289  

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
49.000 36.350 12.650

Ratei passivi Totale ratei e risconti passivi
Valore di inizio esercizio   36.350   36.350 
Variazione nell'esercizio   12.650   12.650 
Valore di fine esercizio   49.000   49.000 

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza tempo-
rale. Si tratta di ratei passivi sulla 14/ma mensilità e contributi, ferie e permessi maturati e non goduti.

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che nor-
malmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale.
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente 
alla data nella quale la relativa operazione è compiuta.

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
2.102.676 1.825.963 276.713



Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni
Ricavi vendite e prestazioni 1.938.956 1.713.068 225.888
Altri ricavi e proventi 163.720 112.895 50.825
TOTALE 2.102.676 1.825.963 276.713

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)

Categoria di attività Valore esercizio corrente
Attività ricettiva   1.938.956 
TOTALE   1.938.956 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)

Area geografica Valore esercizio corrente
Italia   1.938.956 
TOTALE   1.938.956 

COSTI DELLA PRODUZIONE

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
2.072.212 1.778.768 293.444

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni
Materie prime, sussidiarie e merci 173.787 177.696 (3.909)
Servizi 1.087.701 828.718 258.983
Godimento di beni di terzi 82.378 69.372 13.006
Salari e stipendi 408.414 396.908 11.506
Oneri sociali 123.772 116.953 6.819
Trattamento di fine rapporto 26.919 24.243 2.676
Altri costi del personale 5.329 12.271 (6.942)
Ammortamento 
immobilizzazioni immateriali

87.808 76.175 11.633

Ammortamento 
immobilizzazioni materiali

27.211 25.150 2.061

Variazione rimanenze materie prime 12.552 (15.088) 27.640
Oneri diversi di gestione 36.341 66.370 (30.029)
TOTALE 2.072.212 1.778.768 293.444
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
(12.024 (16.070) 4.046

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni
Proventi diversi dai precedenti 11 11   
(Interessi e altri oneri finanziari) (12.035) (16.081) 4.046
TOTALE (12.024) (16.070) 4.046

Altri proventi finanziari

Descrizione Altre Totale
Interessi bancari e postali 11 11
TOTALE 11 11

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni
16.346 19.799 (3.453)

Imposte 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni
Imposte correnti: 16.346 19.799 (3.453)
IRES 4.723 6.210 (1.487)
IRAP 11.623 13.589 (1.966)
TOTALE 16.346 19.799 (3.453)

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accanto-
namenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 
vigenti.



NOTA INTEGRATIVA, ALTRE INFORMAZIONI

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni as-
sunti per loro conto

(rif. Art 2427 primo comma n. 16 Cc)

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori.
Il Consiglio di Amministrazione con verbale del 30 maggio 2016 ha determinato in Euro 76.000,00 la 
retribuzione annua lorda spettante alla Dott.ssa Maria Serena Porcari per lo svolgimento delle deleghe 
di potere a lei affidate per il triennio in carica. Pertanto nel 2018 il costo sostenuto è stato di 76.000,00 
Euro più gli oneri sociali di 12.160,00 Euro. L’assemblea, con verbale del 30 maggio 2018, ha nominato i 
membri del collegio Sindacale nelle persone di Dott. Lorenzo Galeotti Flori, Dott. Stefano Bernardini e Dott. 
Guido Ghezzi Galli Tassi, determinando in Euro 6.000,00 il compenso annuo lordo. Per l’anno 2018 il costo 
sostenuto è Euro 3.500,00 (7/12 di Euro 6000,00).

Descrizione Amministratori Sindaci
Compensi 		   88.160 3.500   

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati

(Rif. art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.c.)

La società non ha strumenti finanziari derivati.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)

La società non ha posto in essere operazioni con parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Non si sono verificati fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio.
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Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione 
e coordinamento

La vostra società è controllata al 100% dalla Fondazione Dynamo.
Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della Fondazione 
Dynamo che esercita la direzione e coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, C.c.).

Data dell’ultimo bilancio approvato Ultimo esercizio
31.12.2017

Esercizio precedente
31.12.2016

      

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti       

B) Immobilizzazioni   198.109   204.266 

C) Attivo circolante  162.498  87.744  

D) Ratei e risconti attivi       

TOTALE ATTIVO   360.607  292.009 

A) Patrimonio netto
Capitale sociale   60.000   60.000 
Riserve 213.270  261.496  

Utile (perdita) dell'esercizio   834 (48.226) 

Totale patrimonio netto   274.104  273.270 

B) Fondi per rischi e oneri       
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato     215   
D) Debiti   86.504  18.524 
E) Ratei e risconti passivi       
TOTALE PASSIVO   360.607  292.009 

Ultimo esercizio
31.12.2017

Esercizio precedente
31.12.2016

A) Valore della produzione   211.136  162.026 

B) Costi della produzione   (210.302)   (209.200) 

C) Proventi e oneri finanziari   (10.52) 

Utile (perdita) dell'esercizio  834  (48.226)  

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Ai sensi dell’art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all’obbligo di traspa-
renza, si segnala che sono state effettuate prestazioni di servizi nei confronti di pubbliche amministrazioni 
o a società controllate, di diritto o di fatto, direttamente o indirettamente, da pubbliche amministrazioni, 
comprese le società con azioni quotate e le loro partecipate per totali Euro 48.456,84, così ripartiti: 
•	 Istituto Tecnico Industriale Statale “Galilei” di Arezzo per 19.636,42
•	 Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani” di Tavarnelle Val di Pesa per 557,38
•	 Polo Scientifico Tecnico professionale Fermi di Lucca per Euro 7.636,36
•	 Liceo Scientifico Statale Niccolo Rodolico di Firenze per Euro 3.681,82
•	 Istituto Istruzione Secondaria Vittoria Colonna di Arezzo per Euro 7.090,91
•	 Scuola Statale Secondaria Bartolena di Livorno per Euro 1.672,13
•	 ISIS Balducci di Pontassieve per Euro 8.181,82



Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si propone all’assemblea di così destinare il risultato d’esercizio:

Risultato d'esercizio al 31/12/2018 2.094,29
5% a riserva legale
a riserva straordinaria 2.094,29
a dividendo

La presente nota integrativa è redatta secondo quanto previsto dal Codice civile e dai principi contabili. Per 
ottemperare agli obblighi di pubblicazione nel Registro delle Imprese, una volta approvata, sarà convertita 
in formato XBRL; pertanto potrebbero essere poste in essere alcune variazioni formali necessarie per ren-
dere tale nota compatibile con il formato per il deposito. 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’eser-
cizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Presidente del Consiglio di amministrazione
Maria Serena Porcari
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